
Testintònianze 

Gli scritti di Alfonso per la loro ricchezza e 

per la loro universalità destano ammirazione ; ma 

Egli merita più viva l,ode per il modo di scrivere. 

ll Santo in tutte le sue opere si studia, con 

esemplare modestia, di non lasciar trasparire, sotto 

, una fornui semplicissima, la sua arte di scrittore 

e la grande dottrina: 

'Se si considerano attentamente le sue opere 

scientifichè, si notano subito l'acume del suo inge­

gno e la pruqenza del suo giudizio, che lo Spirito 

Santo ha conservato vivido in Lui. 
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R SORGI A o 
/,e feste Pasquali inondano di esultanza divina gli animi credenti. 

l fremili della vita nuova di Cesù Risorto passano. in essi e suscitano serenità, 

t:,ir>Ìa, aneliti uerso la vÙ<t vera. 

Il Caluario col Cri.~to Crocifisso resta solenne condanna della morte. Non solo 

t!clht morte fisica che si illumina della promessa dd Salvatore che schiude le bellez­

ze e le pienczze del Cielo; ma sopra/lutto della morte dell'anima, e/w è il peccato. 

Sulla. rouina di'Ila culfllt, sep;rwta di ignoranza, schiavùù dei vizi, allontunamen-

fii vwt:it~i lJ-e~etati Jurz,e4iO-~i 
,Jli e.ene~atto.ii - :Jlr;;el amici - 4i eetto~z,i 

r;;iunr;;a ze ~eiV-ido. aur;;u,do di 73uO-Vta Pat1qua 1 
LA DlHEZIONE 

Lo da Dio, esacrawla caduta nella condanna che è morte, risnona l' Alleluja pasquale. 

Il pecc(tlO è stato riparato, la vita. pulsa nel grande organismo dei credenti, fatti llfl 

sol corpo in Cristo. Cantiamo con riconoscenza e letizia. 

Cristo risorto è la nostra Pasqua mentre vince la. morte per essere nostro spi­

rito vivificante. N o n siamo col Battesimo incorporati vitalmente a. Lui e non vivia­

nw forse 1h /,ui'! 

Urge però 1;er noi il dovere di vwerc il Cristo risorto. La sua opera chiede la 

nostra coot>cra::ionc rt rù:ucciare cùì che fermenta la nostra dissoluzione e la no­

stra Sl'JHtruzìone •la !.ai: il [JCccato; ed a sentire trionfante in noi la llttova effusione 

della uìta: il hcne e le oeere di bene. 

/,';/1/e/uiu (/udutc il ')ignoreì sia canto pieno dei nostri cuori risorti in Cristo, 

c siu lode gruditu. a C'esù l'fu~ possa nella nostra risttrrczione dal male al hene, rac­

('II;•Ji,~rt• i/ filt~lll! jrllflll tft•/fu SI/(( /1/ll/'/(' {ICI' IIOÌ . 
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S. Alfonso 
;\!el secolo XlX i lihri di S. Alfonso, par­

ticolamwnte quelli ascetici, toct.:arono l'apo­

geo della diffusione in Europa, esen:itando 

un influbo salutare sopra tutte le classi so­

eiali. Non è esager:.1to discorrere <li una pe­

nl'l razione capillare, che investì la pidù ee­

l'lesiastica e popolare, dandole spiccati ca­

rat l eri a lfonsian i. 

La beatificazione dell'autore avvenuta nel 

lHU>, seguita nel U~;)<) dalla canonizzaziune, 

P l'aureola di Dottore della Chiesa conferi­

tagli nel 1871 dal Papa Pio lX cotH:orsero 

con efficacia a moltiplicare le ristampe, che 

andarono in ogni luogo a ruba. 

S. Alfonsu diventò, soprattutto in Italia, 

lo scrittore devoto pii1 letto ed obbedito, sin­

golarmente nelle massime eterne e twi temi 

eucaristici c muri an i: fu :;corso <:o n purt i­

colare dilelto da Vito Fornari e dal ciabat­

tino di Moncalieri Penighetto, dalla regina 

di Sardegna Maria Clotilde e dal barbiere 

~apoletano Francesco Tana, da Francesco A­

cri, da S. Giovanni Bosco, S. Gahriel~ (Ì~lla 
Addolorala, Santa Gemma Galgani. 

Per noi ha pitJ capitale importanza il fat­

to che l'Ottocento, oltre le diecine c diecine 

di edizioni parziali, fu il periodo aureo delle 

Collezioni complete delle sue Opere nono­

stante l'incremento della cultura laica. Nel 

giro di poco pitl di cinquant'anni se ne ehlJc­

ro otto nel Testo originale, restate celebri 

nella Bibliografia del serafico Napoletano. 

Le scgnalianw rapidamente, lenendo conto 

della cronologia. 

l) LUCA COIUmTTA ò da considerarsi 

nella classifica un animoso pio n i ere: nel 

1B2l-1B:t1 fece u~cire dalla sua tipografia di 

Monza gli scritti morali, dommatiei e asce­

tici di ~- Alfunsu in (JB volumdti. 
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eclizio11e critica 

2) GIACINTO MAIUETI'l a Torino nel 
lB2 1-l B27 tuise fuori un'altra Collezione dd­

le :;lesse Opere, distribuendole in 70 volu­

metli. 

:)) 11 tipografo MAIUETTI, incoraggiato 

dagli <tt·quisti, lanciù pure da Torino nel 

W2CJ-lll:\:; una seconda edizione di SB volu­

metli. 

·l 1 CllJ~i-:I>PE ,\N'l'ONELLI nel W3l­

JHI.H ne cùrù a Vt~m:zia un'altra di 101 lo­

metti. 

5) IL CABINE'l"l'O LETTERAHlO nel 

Ul:·:W-!B-1:~ a Napoli, accrescendo la mole, ri­

dusse la l{acculta a 5 l tometti. 

6) GIACINTO !VlAIOETTI, resosi assai 

benemerito, nel lBl.S-IH,lB, sempre a Torino, 

compili> un'ediziurH~ slt~reolipa in C) volumi in 

doppia culonna, conlprt:tl(lenl i l\(d() pagine, 

di cui quasi una metà con contenuto ascetico. 

Ebbe un enorme successo, benchè il testo fos­

se stato ritocca lo, sovente <:on cattivo gusto: 

alcuni volumi dovettero essere più volle ri­

stampati. 

7) GAETANO NOBILE, calcando le orme 

di Marietti, nel 1B57-l35<) diede a luce a Na­

poli una novella !{accolla parimenti in <) vo­

lumi. 

m L'UFFIZIO DEI LIBRI ASCETICI E 

PREDlCABILI nel lB7l anche a Napoli ed 

in <) volurni rifece l'Opera Omnia di S. Al­

fonso. 

L'avvenimento editoriale fu senza dub­

bio cospicuo per uno scrittore ecdesiaslico 

in un periodo saturo di rivolgimenti sociali 

t:Oll lend<~nzc riformiste. 

Oggi no11 :;i trova in commercio aleuna 

delle preddtt: Cullt~zi,lnÌ, esaurite allo spun­

tare dd '<)()(} e forse antecedeutemenle. Qual-

che raro esemplare non mutilo si rintraccia Gli Editori Redentoristi, che nel disegno 

11ppena nelle biblioteche maggiori. preliminare avevano promesso 18 volumi, in­

Non tanto lu penllria di :-~indli Haceolle 

prol'icue, sebbene condotte con eriteri empi­

rici "e non addirittura arbitrari, quanto i 

molteplici desideri di avere solto gli occhi 

il Testo italiano sicuro mossero nel 1021 i 

Padri Hedcntorisli, fondati. da S. Alfonso, ad 

inlercssarsene nel Xll Capitolo generale. In 

tale uceusioue fu espresso un volo unanime, 

<:lw sottintendeva un serio impegno. Il testo 

originale t.:on apparato critico doveva. essere 

la hase delle future versioni per eliminare i 

non pochi sbagli incorsi. 

Dopo una fase preparatoria nella quale la 

attenzione fu volta prepomleratamente alla 

verifica delle numerosissime citazioni, ven­

ne iniziata la starnpa della nuovissima Colle­

zione, intitolata: OPERE ASCETICHE DI 

S. ALFONSO M. DE LlCUOlU. La ricorren-

za llit:entt!naria della fondazione dell'Istituto 

Missionario dei Hedenlorisli aecelerò la pub­

blicazione, perehè rimanesse un ricordo si­

gnificativo della fausta data. 

Durante un sot.lennio, co11 ritmo deciso, u­

scirono i volumi seguenti: 

I. Pratica di Amar Gesù Cristo e Opuscoli 

sull'amore divino, pp. XX-562, Roma 1933. 

V. Passione di nostro Signore Gesù Cristo, 

pp. ·-'l88, Homa 1934. 

XlV. La vera sposa di Gesù Cristo (capi­

toli I-Xli), pp. 526, Homa 1935. 

XV. La vera sposa di Gesù Cristo (capito­

li Xlil-XXlV), pp. :fHtl, ltoma 1035. 

Vl. Le glorie di fvlaria (Parte l), pp. 406, 

Homa 19:~5. 

V li. Le glorie di Mru ia (Parte Il), pp. 576, 

Roma 1<):)7. 

lV. Incarnazione - Eucaristia - Sacro Cuo­

re, pp. 5:t~, Botlla ]<):\<). 

ttapresero la stampa senza hadare al nunw­

ro progre:-~sivo della serie. Andarono avanti, 

adallandosi piuttosto al materiale pronto e 

ad altre contingenze. 

Lo scoppio della guerra nel 1<)3<) interrup­

pe la Collezione, ch'era stata rkevuta con 

buoni auspici. I competenti però non rispar­

miarono le giuste osservazioni, che nella con-­

tinuazione non si lasceranno cadere. 

Trascorsa uua lunga stasi, in cui l'inizia- · 

tiva non è stata accantonata, eccoci final­

mente alla ripresa. 

Per comodità di coloro cbe posseggono 

volumi preciedenti di questa Collezione, i pri­

mi ad essere riprodotti saranno quelli man­

canti. Ma è in programma la rifusione gra­

duale dei volumi impressi, tanto pitl che qual­

cuno (il IV, per esempio) è già esaurilo. Per 

tal via la Collezione acquisterà omogeneità 

e una linea unitaria. 

lutanto appare in questi giorni la lntro­

clztzione generale con una Premessa di Don 

Giuseppè De Luca (Roma 1960 - Edizioni 

Maggiori di Storia e Leueratura, pp. XVIII, 

-4.12), 10 tavole illustrative oltre il ritratto 

autentico di S. Alfonso, l'elenco delle opere 

inserite nella collezione e 2 indici (nomi e 

materie). Vi è stato incluso il tipico opusco­

lo dei Brevi avvertimenti grammaticali che 

fu pubblicato dal Santo verso il 1750. Sul 

frontespizio leggesi la Dedica dell'ampio la­

voro a S.S. GIOVANNI XXIII, Pastore su­

premo delle anime. 

Il presente volume è certamente fondamen­

tale: vengono in esso vagliate con scrupo­

losa oculatezza le principali posizioni c;riti­

che nei riguardi dello scrittore e della lelte­

ratu ra sellecentcsca. 

La sezione è tripnrlita ed analizza con 

larghezza d'informazioni i problemi suscitati 
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A l M. H. J>. l~nlmino Si ca 

I<ctton~ della llusilim 

c /)irl'ltorc del/Il HiPista 

che festeggia il suo onomastico 

devotamente 

porgiamo fervidi auguri 

asstcurwmo preghiere 

LA HEDAZIUNE 

dalla lettura di ciascun volume. Gli attuali 

Editori si sono addossato il peso non lieve 

di porre le }.~asi dell'intera H<tecolta con cri­

teri più severi, secondo quest'ordine: 

t) Restituzione del testo (P. Oresle Gre­

gorio). 

2) Le fonti e i modi di documentazione 

(P. Giuseppe Cacciatore); 

;)) !,e citazioni nelle 011ere Asceticlw di S. 

·Alfonso (P. l>umenico Capone). 

La ,rieostruzione è minuziosa ed ampia­

mente doeumentata, perchè ogni peritò eo­

nosca il piano nella sua evoluzione . ., 

Il procedimento sarà sveltito con l'omis­

sione delle Appendici latine, ritenute super­

flue, ed approfondito in pari tempo eirca la 

esattezza del Testo, che ha attirato, com'era 

doveroso, le premure migliori. 

Si rileva subito che il titolo di OPERE 

ASCETICHE, u::;ato sinora, non verrà sosti­

tuito da tptello di OPEHE SPIRITUALI, 

quantunque più consentaneo alle materie 

svolte ed invocato ragionevolmente dal P. 

Garrigou-Lagrange. S. Alfonso non appellò 

sempre nella medesima maniera tali suoi 

scritti: ora li chiamò OPEHE Sl)IHITUALI 

ed ora O l'EH E ASCETICI l 1-:. Con maggiore 

frcqtwnt.a nella corrispo!Hknza coi lipot!,rali 
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e negli elenchi l,ildiografici mloperò il se­

condii l il ol11. N d secolo X l X l t: sllllllll!:!lZio­

tlalt: c<.llt"zÌ<nti divulgarono il titolo di OPl•:. 

H l•: AS<:Io:TIU Il·:. ad11llaltl anche: qui, t>elll­

hrando tpwllo ddinilÌ\o, t:<Jllte è indicato nel 

\o lume con le n:lativt~ prove. 

Gli Editori inoltre notano che non inten­

dono assuJ1tere i termini di OPEt{l~ ASCE'l'f­

Cllt: nel sc11s<, tt:cuieo odierno, ch'è pitt stret­

to; si allettguno ai criteri piuttosto larghi in 

vigore nel SeUcccnto, seguiti dall'autore. Per 

cui includnattllo anche scriLLi, che andrebLe­

ro meglio classificati tra quelli donunalit:i 

o puslurali, non scurgcndoli privi di motivi 

spirituali. 

Nei pr11p<hÌI i degli Editori la Collezione 

rivestirù quelle doti di metodo e di critica, 

che portnndula a tlll livello degno, l'adegui­

no alle esigenze modeme. Attraverso l'appa­

rato esteriore si cercherà di soddisfare le 
allesto di quanti ant<ulo sapere le fortune del­

le OPEIUo: 1\SC!o:'I'ICIIE di S. Alfonso, le vi­

ct~ndn dtd Tc:slo c: sn quali l"ondanwnt i viene 

ora rÌ<'ustitnilo. Nò snn't obliutn In nonna 

preziosa di Vittorio Rossi: << lo penso che le 

edizioni critiche si facciano per avere un te­

sto quanto piìt sia possibile prossimo a quel­

lo che uscì dalla penna clelt'autore, e non per 

rneltere a prova la virtuosità tecnica dell'e­

ditore». 

Preme ehe gli studiosi abbiano a portata 

di mano sufficienti elementi per ulteriori in­

dagini sopra il pensiero e la forma letteraria 

dello zelantissimo autore, il cui messagg1o 

dollrinale JH:r le anime desiderose tli vita so­

prannaturale e di progre::;so ò tuttora palpi­

tante come in passato. Siamo convinti che 

oggi sia piì1 che mai necessario rip:·oporre 

questi inscguanwnti classici e genuini, onde 

si evitÌIIIJ pt~ric11lost~ esperienze dì vie nuove 

e malsicure. 

O. C1n:coH10 

il '' moretto JJ eli S. 

Sono passati quasi venti anni daedtù in 
questo periodico nel ì<Hl fu rievocata e do­
cumenlalmente corredata la storia di ALda­
lù, il « morelto » di lB anni messo da D. Giu­
seppe de Liguoro al servizio di S. Alfonso 
giovane e convertitosi alla nostra Fede dagli . 
esempi del suo nobile padrone .. Non ne a­
vrei più riparlato, se per caso non mi fosse 
capitala tra le mani nell'A!chivio Vaticano 
una lettera dì non lieve autorità, poichè reca 
la firma di Fra Barbaro Arina, eioè del Prio­
re dei Fateheuefratelli dell'Ospedale della Pa­
ce, nel quale era stato ricoverato e dove ri­
cevette il battesimo prima di morire il det­
to schiavo Ahdalù. 

La lettera è indirizzata ad un E.mmo. car­
dinale, di cui non si da it nome. Mi sembra 
però che si tratti, assai probabilmente, clel­
l'Emmo. eard. Orsini, allora areiveseovo di 
Benevento e dopo qualehe anno Sommo Pon­
tefice eol nome di Benedeuo XIII. La ragio~ 
ne (: semplice c HÌ rieava dul fatto ehc la let­
lc~ra si l rovn lHdlu <:ollm•.ione vul kmw dei 
Vllhtnti, cht~ cosliluit;cono il fondo Finy o Fi­
ni dell'Archivio Segreto. Or Lene: France· 
sco Antonio Fini era, come si diceva allora, 
una creatura prettamente orsiniana. Oriundo 
da umile famiglia di Minervino, era entrato 
nella sua adolescenza al servizio del cardi­
nal di Benevento e col suo patroeinio rag­
giunse il sacerdozio e più tardi gli onori del 
Vìescovato di Avelli\10. 

Elevato quindi nel 1n4 il cardinal Orsini 
alla Cattedra di S. Pietro volle pure presso 
di sè il Prelato di Avellino e l'onorò per di 
pitt con la Sacra Porpora nel 1728. Alla mor­
te perc'l di Benedetto Xlll, fu coinvolto il ear­
dinal Fini in alcune faccende giudiziarie e 
di conseguenza stimò pii1 onorevole ritirarsi 
a Napoli, dove morì santamente nel 1743. La 
raccolta delle sue carte, assai interessanti per 
molte questioni religiose del Meridione in 
quell'epoca, venne ad arricchire i fondi spe­
ciali dell'Archivio Vaticano. Ecco dunque 
la copia dd documento che e'interessa, nella 
quale a!JI,iamo selllplifieato le abbreviazioni 
pt:r cotn<Hlità del lettore. 

Emnw. e Reu.nw Signore, Signor<~ Padro­
ne Colendissimo. 

Può sempre V ostra Eminenza disporre del­
la mia volontrì che tengo, come debbo, subor­
dùwta a' suoi venerati cenni in tutto ciò eh~ 
può dipendere da me. Al Padre Mastrilli del­
l'Oratorio, quando mi portò gli honori di V'D­
stra Eminenza protestai questi miei humilis­
simi sentimenti. Il moro Abdalà. fù ricovera­
to in qu.esto Ospedale con quei alti di pieuì, 
a' quali ci astringe il nostro Istituto, e gli /n 
prestata tutta quella assistenza che si doveva 
a' cenni di Vostra Entinenza, e fin qui /w 
avuto l'honore di servirla a causa che dett'Ab­
dalrì per alcune visioni che disse esserle ap­
parntc, benchè prima s'an d m'a istruendo nel­
la Dottrina Cristiana, con dire che quando 
era guarito, si sarebbe fatto cristiano: non­
dimeno, continuandoli le visioni,· come lui 
disse, di un Papasso in compagnz:a di una 
Signora vestita di bianco e di un giovane con 
ali, chiarnii la rwue, avanti il giorno del Cor­
pus f>omini, il Pwlre infermiere e gli fece 
istanza tli volerst: battezzare. 

Ed essendosi chùunalo il medesimo Padre 
Mastrilli, che fatto chiamare il parroco di S. 
Tomaso a Capzwna, che domandato se si 
voleva fare Chn:stiano rispose tanto se n nata­
mente che fece amrnirare tnlli gli astanti: e 
così fù battezzato, coll'assistenza del detto 
Padri Mastrilli, et io servij da compadre. ll 
venerdì poi, verso un hom di notte, aggra­
vandosegli il male, chiamò il Padre infier­
miere e gli narrò come haveva veduta un'al­
tra volta la detta visione e che si sentiva mol­
to contento: e proferendo Ciesù, Ciusep[;e e 
Maria spirò. 

Nesta. che Vostra Eminenza mi continui io 
hmwre d'aitri suoi fHegiali ordini, de' quali 
mi farò conoscere sempre pro n tissùno ese­
cutore, con quella cieca ubbidienza che si de­
ve, e mentre la supplico della sua Pastorale 
benedizione, resto n' suoi piedi con hnrnilis­
sùno inchino. 

Humilissùno obh:gatissùno servùlore osse­
qnentissimo 

Fra Barbaro Arina 



VEN.ERJ)I' 
Ora noi, fatti anonimi 

tra la folla implorante 

f!.uardiamo il Cristo 

ch'emerJ!,e dì fronte 

in questa terra desolata ed arida, 
l.'illlle IJIIWu!o ci presentavamo 
aL santuario 

Jler mùare la gloria sua. 

La gloria sua 

che è JlÌÙ cara della uita. 

Possiamo cercarlo, 

s!argli accanto finalmente 
Ora che · ' 

. 1/tJrl ct cerca fJÙÌ /,ui 
Egli: se ne .~la proteso . 

col cotpo lutto a noi 

su eu i tante N> l te 

abbiamo martellato. 

E SCO]Jr > l ,. 'l . e e lVtt e fessure, 

scavate nella povertà 

della sua carne, 

or che l'umano instabile 

risale per le ritorte vie 

sino alle· scn'tturc. 

dove s'affenna f><'r il l , [IU[IO o 

;- popolo che sì interpreta prevarica~ione -­
Jflo convenire che s'immoli. 

I:!Cguc: Ahdnlù il << moretto " di S \lf 
Non c'è his1wr ·· . · ' on~:~o 

t'· . , , . . o 10 lh confrontare quest, no-
IZle con !l racconto del P T· . e 

articoli di que··to J .· • • annow e con gli 
perchè il letL ~ l eJ JOdtco sopra accennati_ 

01 e slesso ne 1 • i' .1 · 
front o R il . , · m o are 1 con-
• ·11 J\1. ~\ t.amo soltanto che sia il P .l\1· . 

ce o 1astnlh e · Il l · ai-
F .J. ' .. ut a l!( e la lettera eh ·1 I=> t tppo Mastnlli . . . ' e l . 
ma dcll'Or·ttori ' plepillstlo alcuni anrd pri-
1 ' o napo eL·tno n l 

(ella famiolh del 1 l l· <....·' on scm Jrano 
lo meno si .'.. . Ja( re ( l ..Jl. Alfonso, e per 
o·ico qual, d~Costano a! SUo albero gcnealo-
bj ' ' c V lene compilato da D C. 
c e Liguoro e dal suo f' r· D ,· mseppe 
controve1·.s1·e (]· f . 1. rg 10 

• l'-'rcvle nelle 
' l [l!l)IO' Ja • 'l 

strilli Q . 
1
. b ' con 1 ramo dei Ma-

. udnto ag t Orsini oltr l· . , . r· . 
ma e J)er motiv1· . '. . e d specra ISSI-

. personali ncotJ( . . t· 1. 
ZIOitC che if ca r ]' J J. JSCC!l e t IV O-

' c llla e <l Benevento nutriva 
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.\'tende le f,utcct'a Egli 

sntrne, ùulef/nt'tc 

<' d dolore ra1·cop.fic 

fJer la !lustra IJ!tssura. 

Tutto fra noi e /,ui 

Ò 1'0/ISI/1/l(I{U. 

E da fJIIa tu/ 11 ,,.,· .~. · ' · ' pzegato 
a riguurt!arci 1 . c:on ucc u· gran•li, 
COSI. [JIIrÌ C 1!1111/Slleti, 

in Sl'llt!J!t'cùtì di sccnurio 

clw è tjlleslo mondo ' 

u/Jf,iwn conttJrcso eh: /,ui solo 

!w l'issuto lu ueritrì lula/e 

t: se t·i f1rul'rl 

è [Jer nostra conr!i:::ione. 

E l'csemJ!ÙJ era bastante, 

I!Oi cfte ,,. f · . e a ,La stesso fJrovato, 
cwto rh sputi e sangue, 
come noi, 

ausiosi 

cltc il tormento della uita 

si .'il·iolp,a 

ndlu lunghe /itunic. 

Uco M. PEHNIOLA 

chierico redentorista 

p:r S. !•'ilippo Neri. c'era . ' . . . . 
m ll"t i Cr'··J· .. ·,. , putc 111 quel gwr-

. '. 'to dlllllll f l NaJoli 'l p ... 
OrsJnJ. llipolt· del p . . 1 1 

. Mondt!Io 
!Jio -~ . . .. -. or porato e - senza dub-

coJ l Isponden te suo c Jistola . 
desta quindi flleraviolia che iJl .. ·l· Iel. ~~m 
te n··..... J b ' Ull t Jna e s ln-

Tm;;~d;;~~:l ':.~1
1;. ;~ C<.'llvcrsione del « Jlloretto ». 

Lio·u<,ro .l· .. , gtovane palri·lio A lfon,.,o de 
b s dtlnoverava Lr·t · 11 . 

più slim·1ti "ti .. ' 1 nove l dottori 
' c- unoralt Hl ·Il (" quale . ff' l' que a -<Isa, alla 

d l< o ancora con llt<l<'<rior . . . 
suo avvenin· SjlÌrÌllJ'tl oo l Impegno ,{ 

. ' ' e passall( o il 15 . . 
s~~J. eh. quello stesso anno all'Or· .· , d~o­
Vtsllazrone da quello disc· .dlOJIO della 
veva unito per ollt . . . ltl.seppe, cui a-

. l o nove arm 1 le su , · 
raztoni da raoazzo "<l 'tll l c aspi-

" · · ~ ' o uscente. 

H. Tt-:LLEHIA 

Il 

C1'1l MDN~\J [41TQLI[Q 
l:nngr1:sso nut!au~ist.il:o lnternaz. a lVIona.t:o di lla11iera 

La ciLLÙ di Monaco ospiterà il 37nw Cougresso Eucaristico lnternnziouale. 

Chiama i cristiani ùi tutti i Continenti a partecipare al Congresso Monùiale. Pio XII 

prima della sua morte destinò la Metropoli bavarese, sita nel cuore dell'Europa, a 

sede del prossimo Congresso Eucaristico. La scelta fu confermata dal suo successore, 

Papa Giovanni XXIII, il quale scriveva: « a tutti coloro che parteciperanno al Con­

gresso Eucaristico Internazionale di Monaco, di cuore impetriamo dal Signore le 

più ampie grazie. Il Sacramento dell'unità e della pace in cui Cristo si sacrifica 

«per la vita del mondo», sia n centro luminoso e la fonte. inesauribile di forza 

Hoprnntlllllll'lllo per la loro vitn e la loro opera». Ai piedi delle imponenti torri del 

l> uomo di N osi ra Signora, dul ;n luglio ul 7 agosto 1960, converranno i callo l ici 

del mondo, per celebrare il piir grande mistero Jclla nostra fede. 

Il Santo Padre sarà rappresentato da un Cardinale Legato Pontificio e trasmet­

terà, attraverso l'etere, durante la manifestazione finale, un messaggio ai pellegrini 

ed impartirà ai partecipanti la sua santa benedizione. 

Vescovi africani e asiatici 

li 
l' 
1: 

l 
l 
l 
l 

l 
J 

Pii:t di 2700 iscritti individuali dall'America del Sud per il Congresso Eucari­

stico Internazionale sono arrivati finora negli uffici di Monaco. Non vi sono inclu­

si i numerosi gruppi organizzati dagli organismi cattolici e dalle agezie di viaggi. 

Si possono contare già 85 partecipanti d'Israele. 

Tra i personaggi ecclesiastici d'oltre Oceano si possono annunciare finora: il 

Cardinale Gracias (Bombay) con altri Arcivescovi e tre Vescovi dell'India, inoltre 

l'arcivescovo Cuenco (Filippine), il Vescovo Maraclan di Seychcllen (Oceano In­

diano) ed il Prefetto Apostolico Bodewes di Banassou (Repubblica dell'Africa Cen­

trale) e il Veseovo Kelleter di Betlemme (Africa del Sud). 
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Cimi. Giuseppe w'endel, Arciv. di Monaco 
atm·c del Congresso Euc. Internazionale 

Gio,vuni luvomlori tmHli'Ìuei al Congn~t'!HO 

MONACO: Mm·ienplaz - la piazza principale 
della città, sede del Congrc;,su. 

Il segretario centrale della giovelltÌI"callolica opt~raria di Victtna t:olllllltica dw 

ai primi di agosto arriveranno a Modaco, dall'Austria, pn partecipare al Congresso 

Eucaristico 2000 giovani lavoratori e UUO gio\·ani lavuratriei. l [ìilrtecipanli. com­

piratl!HJ il viaggio in autobus. 

Sia dello qui per incidens «Monaco attende tlll milione di t'(lllgrcssisti ». 

1( :ostruzione giganh'sea 

Si lavora di notte e di giorno. Circa :~50 operai lavt,rano ttcll'intn:t:nso cantie­

re di Freimann, sull'autostrada Berlino-Noriml>erga-IVlonacu di Baviera. Su di una 

superficie di 80.000 mq., si stanno rimuovendo ;)00.()00 mc di terra e ve11 oono messi o 

in opera ~W.OOO mc di terrato, perchò si termini per il Congresso Ettcaristico Inter­

nazionale una gigantesca opera in muratura che garentisea un traffico stradale flui­

do dell'autostrada al centro della città, nonchè le deviazioni del traffico automobili­

stico dal centro verso l'Austria e l'Italia. Allo scopo è necessario la costuzione di 

ponti per il SO[H·a~hssaggio di strade, di linee ferroviarie e dd fiume lsar. Nel can­

tiere si trovano cb~ùplessivamenle 6 gru girevoli a torn!. 

L'OHLenHorio indiano viene a Monaco 

L'Arcivescovo Thomas Cooray di Colombo annunzia l'invio della hilndiera 

dell'ultimo Congresso Eucaristico di Ceylon, a Monaco, perchè possa essere csiJOsta 

durante il Congresso Eucaristico. 

Artisti della città indiana, Cuttack, hanno e reato una riproduzione (lel fumoso 

oslem;orio a forma di sole, che si trova nd tesoro della Hesidenzu a Monueo. Questo 

lavoro di filigrana d'argento, deeorato di fiori di loto, sarà trasportato a Monaco. 

prt~parativi del Congt·csso 

11 Segretario generale del comitato permanente per i preparativi del Con~~resso 
Eucaristico, il Rev. Padre Giuseppe Missaglia SSS., è venuto in visita a Romti per 

informarsi sui ì>reparalivi per il Congresso Eucaristico Internaziollale 1960. 

Fu ricevuto dull'i\n:ive:,;covo di i\1onaeo, il <:ardinale \Vendei<: dal Vescovo Au­

siliaru Ciovanni Nt!tthiittsler. Durante le diverse interviste l'ospite mostr<'> il suo 

compiacimento riguardo ai grandi preparativi di organizzazione logistica e spiri-

tuale. 

Il Hignilieato dt l Ctmgrt•sso 

L'Arcivescovo di Monaco e di Freising, l'Em.mo Cardinale Wendel, inaugu­

rando l'anno Eucaristico e riferendosi al molto del Congresso «Pro mundi vita» 

spiq!;ava che 1:sso deve significare qualche cosa non solo per i callolici, ma anche 

pt:r lllll i {!;lÌ UOtllill Ì. 

« Diseordie e tensioni infondono a{!;li uomini agitazioni e paure ... Da un lato 

vediamo la miseria dei popoli solto-sviluppati con la loro rassegnazione piena di 

pericoli e portante in SJ.~ i germi del radicalismo. Dall'altro vediamo un'abbondanza 

di heni eeoHomici, non di rado accoppiata con poca forza morale di usarli come doni 

di vita, senza peraltro perdersi in essi. Mi sia permesso ricordare i milioni di pro­

fu~hi in tu ILo il mmHlo, nonchè il problema. razziale non ancora risolto e che non 

·potrà essere risolto con la forza. E. non dimentichiamo neppure la divisione del 

nostro ~tesso popolo>>. 

Il Cardinale ha continuato che l'ordinamento interno della vita umana è di­

strutto ed aumenta sempre più la paura di una sciagura sovrastante malgrado tutti 

i progressi esterni. Pertanto centinaia di migliaia di credenti verranno a Monaco 

da 1 uUc le parli del mondo per stringersi intorno ad un altare, pregando in una 

stessa lingua, recitando lo stesso Credo. 

Il Congresso diventerà così uno sta li o 01·bis, intensa alla lei.lera, cioè un riu­

Jlirsi, llll ritrovarsi di tutto l'orbe in un unico atto di unità e di pace, di ringrazia­

mento e di adorazione al Signore. 
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Ai partedpanti al Congt·esso (legli Insegnanti i\ledi 

Giovanni XXIII ai partecipanti al V I I Congresso Nazionale della « Unione 

r:attolica Italiana Insegnanti Mcdi» diceva: 

<</.a vocazione all'insegnamento, accanto alle gioie purissime, che essa assi­

cura a chi vi si dedica, ha altresì severe esigenze, clu~ ÙllJi('gnano lutti gli aspetti 

della [Jer.wrwlitd dell'insegnante. Esse si definiscono an::.itutto su di un piano gene­

rale, e inoltre sono determinate dai ri.~tJetlivi tlol'eri che l'insegnante medesimo ha 
nei confronti di se stesso, del discepolo, della famiglia di questo, e della socictcì ... 

Come base generale per una buona formazione dell'educatore -- di ogni edu­

catore cattolico - si pone in primo luogo l'assoluta nccessitrì di avere una for­

mazione cristiana solida e sicura, che dia forza di l'onuin::.Ìullt' e /uc1' di esem[JÙ> 

alltt inl<~ra l'Ìla dell'insep,ntlllle. 

L'altissi111a missione l'i costituisce IW.>tlt' « cullulHuuturi rlilt·lti in ifttcstu clte 

è opera di Dio e della Chiesa». Non si può dare pertanto yuello che non si possie­

de. Vi è dunque necessario un occhio soprannaturale, che vi faccia penetrare sempre 

più a fondo nella grandezza e dignità del vostro lavoro, visto come prezioso ausilio 

d eli' opera eli Cristo e della Chiesa ». 

Ai fedeli di Primavalle 

li i fedeli di P rimava !le nel Rito tlella Processione (juaresimale sottolineava: 
t 

«La bontà virtù eccellent,e connalum/a al Figlio di LJiu fallosi uomo, che ci ha 

dello imparate da me non a creare il cielo e la terra, nui ad essere miti ed umili di 

cuore. E' qui il fondamento stesso della bontà. 

La giustizia, frutto della divina luce e/w consiste nel dare a ciascuno il suo. 

Primo dovere è rendere a Dio quel e/w di Dio; riconoscere che Egli è il Creatore 

e il Redentore e la sorgente della vita. Attuare poi IJllanto Egli ha insegnato ... Dopo, 

Dio ricordare l'obD!if:jO di dare a Cesare quello che è di Cesare. Il rispetto cioè al 

Signore nell'esercizio della Religione, vanno tenuti nel debito conto i raj>porti di 

carattere sociale. Uno dei jJrirtcij)(tli dementi è il rÌsJJel/o costanlt: del diritto dei no­

stri fratelli. 

La veritlÌ che ci fa lil;eri. illa se c't~ qualche c·usa che l!lene nwlt.rattatt~ sulla' 

terra è proprio la verÙlÌ. E si limitava a ricordare ciò che avviene tutti i giorni in 

fatto di invenzioni, di fantasie; in quel voler penetrare negli intenti altmi, avven­

tando pensieri e propositi inconsistenti. Tutto ciò l~ il contrario della verità. Noi 

znvece possediamo la verittì del :iignore: è quella, sì., che ritllane intatta in eterno. 

MATEHDOl\UNI (Avellino) 

Il nuovo anno 1960 si è aperto per Materdomini con un avven~mento straordi­
nario che ha interessato l'intera Borgata, suscitando ~wlla: po1~ola~1~ne. un fervore 
e un entusiasmo incredibile, con risveglio di fede e d1 costum.1 cns~wm. . . 

Il 9 o·ennaio o·iunsero da Paoani 3 zelanti missionari. R1cevut1 e salutal1 da~ 
o o . o . . . . I) f .. lC d 

Rettore del Santuario, P. V. Sorrentino, dal Comm1ssano re ettlzw a omune. l 

Caposele, dalla Comunità e d~ altre ~utorità si presentaron?_ ~tl p~)polo che gren11va 
il Lempio gerardino e annunztaruno ~l progra:nma. d:lla 0IsSIOJJe. , o , . • 

Fra b populaziune vi ero anch'w, :c.ecluo .m.rsswnano, eh~ ~.sl~et:~,vo co.n a:1 
sia quei ()'iorni per rinnovarmi nello spin:o rehgwso e per far nvrvere nella mJa 

mente il )~el ricordo d i tant ~ m· ssioni predrcate. , . . . . , 
Tutt:; b sere, 2 ppoggiato al bastone, mi trascmavo m Bas1hca per asco~tar e l~ 

spieoazione dei misteri del Rosario dal P. Carmine Alfieri, il eatechrsmo a~~ a~ulti 
0 

C'<71: 1e suol dirsi comunemente l'Istruzione del P. Nicola_Sa~1toli e la_ me J,t~zr~ne 
0 1-ucolio Predica Grande, secondo il nostro stile, del P. Ennco MarCiano. l ulll e 

tre b~1 allenati nel loro delicato esercizio. . . . . . . . 
Quale impressione provai t~ll~ra .... Qu~nti. ricor.di ... ItJ;:r:3S1. 1 }:~gl.r .":nn~ ~~~;~: 

1111 u giovt~ntìr, della u1ia vita mrssJOJHt~·l~ dJ erre<: emqu~nt ~~llll.. h~e.~r~1.'u. le . " . 
• • • t• Il. 1' L!trlt't jlll"~i e le tante etlla evuugellzzute, l catJ e l,dwtlllsl eumpdofll llllSSlOill !l L, ''Ù ' ~· • · • j 'l · 1' 

l. · ·1 e S•·tll·11· 1··111 .. .,,.,.1·e· e rivivere lo S!lÌrilo misswnano c avrc1 < esH erato <l 
{ 1 lllJ::'.S Oli • v '"""'"' • , , , , . ' f·· 
saltare sulla cattedra per predicare, per fare la pred~ca, c?/ 1 erzo tono, come s1 d-
ceva una volta, ai tempi miei. Non laudator tempons act1 .... . . 

Ma la materia è sorda all'intenzion dell'arte: le gambe atr~f~zza.te,. l.a hngua 
quasi paralizzata mi richiamavo alla triste realtà. delle mie eol~~,l.ZJO~ll.· hslch~·,.?f­
Iet'le al Signore concorrono alla salvezza delle an11ne e sono lll!S::;lO!ldlJO lo ::.lc::;so. 

l 
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La Missione non si restrinse alla :;ola massa dd popolo ('he accorreva devolo e 
ntmwruso, ma pensò ai vari ceti: ai fanciulli, alle signorin,•, alle 111adri 1: agli tltllllini. 

Il frullo ù stato abbondante, forse noli si spera\'a IHttlo quanto t! slalu raccolto. 
E' s< ntpre vera la parola dd!' Apostolo: «Io ho pianto, :\pollo lta inaffiato, nHÌ ò 
Dio dw ha fallo crescere:>.>. (l Co r. 3, (l). 

Lo snellimclllo del metodo non ha tradito la nostra t'enlenaria tradizione mis­
sionaria. La benedizione di Dio scende ancora copiosa sttllc nostre Missioni. che 
continuano a produrre frutti abllOndanti di conversioni, di rinnm·amcnto spirituale 
tra i popoli insieme ad tllt miglioramento sociale. 

P. 1'.\0LO C(L\ll'AlH:LLI C.SS.H. 

1\IONTE S. GL\COl\10 (Avellino) 

<)uando verso le 16,30, solto un cielo c:operto, c!u: tttinacciuva da liti ntonH:ttto 
all'altro, ho visto sfilare dinanzi a mc una schiera illlntnina!lilc di fH!rsone che si 
appressava ad assistere alla funziopé della benedizione dt:ll,t Cr,wl:-ricordo della S. 
l\1issione, ancora una volta mi sono convinto della trionfai<: ril!:ocita dt:lla pre­
dicazione missionaria. 

E' stato uno spettacolo veramente slranrdiHario ed indt•st·t i1 jj,jlt~ al quale ogi!i 
ho assistito. Llna folla imntensa, for111ata di uontini e di dontw. 1cn·lti e l•aliiiJini. 
sbucati da tutte le parli clw intonava, in :-.olcnnt: rat·t:oglinH•ttlo. tlll t·anlo di lodt~ 1,: 

di prq~ltit:ra al Signore. 
Sn:na lltt:ravigliosa lltai \'ista nel noslto fHlt":-wllo dw an<"ld:t~ lll·ttlo l•isogtto di 

1111 oldliett ivo fotogrnfico IH'I" cogliernt: .t~ fissarnt: il lll<>lll\'lllo! ... 

Oggi posso senz.'ultro snivere· clte positiva, anzi ncllHIIII'IIIt: pw-;itil'a t: stata la 
opera dei Missionari a Monte S. Ciaconw. 

Il mio ò un paese nel quale non mat;cavano gli odi e i rancDri, ebbene questi 
oggi non esistono più. Ho visto abbracciarsi in segno di perdono e piangere donne 
ed uomini dalla pelle dura che si odiavano e si recavano offe:-::•~ da anni ... Li ho 
visti chiedere perdono ai loro nemiei e insieme ringraziare Iddio ehe allraverso la 
<;zione della grazia aveva permesso la loro riconciliazione. 

E noi che cosa speravamo di piìt '? Non volevatllo forse qtwsto? Non chieda v a­
mo al buon Dio che ci avesse fallo la gra..:ia di unirei !ulli insieme nel suo tempio'? 

!\la l'opera dei Missionari non si è limitata solo a riconciliar:: tante e tante 
persone che si odiavano, ma quello dte è pitt importante, a riportare le anime a Dio. 
E quante anime! ... In quest'opera ho io ammiralo e apprezzalo maggiormente i fi­
gli :;pirituuli di S. Alfonso. Essi hanno saputo eon la loro eloqtwnza sempliee, ma 
perst:nsiva, con la loro forza d'animo e con la loro incrollal1ile fede riportare a Dio, 
alla l\1~~nsa Eucaristica tante e tante aninte che da <:nni lunghi:-:stmt ne vi\'eV<:no 
lontano. 

E la grazia di Dio è tornata a sorridt~re in tanti cuori, in tante famiglie, in 
cui ò trionfato la divina mist~ricordia, che ha fatb vcr:::-arc laninw di consolaziotll: 
e di gioia. 

Queste lacri111e ho visto scendere dagli occhi degli Ltolltltti, ::>fH'cialmcnte 1wgli 
ultimi due gior11i in cui eontposli, seri, gravi, eollt]HJII<i, tltllllt'l'<lsi" si sono accostali 
alla santa Comunione, dove hanno gustalo la :mavitù dd ~;ignore c si sono sentiti 
fratelli alla nwnsa del Padre. 

La nostra cara eittadina non dinwntichcrù 111ai •!tH &la snnla Missiotw clte ha 
destalo ttll risveglio di vita cristiana e scriverù a carallni d',,ro twi fasi i dd la stta 
stmia le laborio&c giornate e le apostoliche fatiche degli zelanti apo:::toli di Cristo t~ 
figli di S. Alfonso. 

Chi potrù dimenticare il Superiore della Missione, il i>. IO:nrico i\'Iarciano, il 
P. Domenico Del Gaudio cd il P. Ettore Santoriello, che nott hanno risparmiato la-

MONTI!: S. GIACOMO: Il sotTiso di Bio infioru le labbra tldlu schicm degli uomini. 

voro e sacrifici'? A Dio ogni onore c gloria, ai Mit::sionari il nostro plauso e la 
ri<:onoscenz.a dd buon popolo di Monte S. Giacomo. 

Prof. ANGELO SJcA 

Con animo riconoseente ringraziamo tulto il caro popolo di Monte S. CiaeoJno 
fH:r le ~etwrosc: offt:rlt: (L. H5.000) per i nostri pieeoli futuri missionari. 

!Jn parli<"olart! ringrazianH:nlo porgiamo alla rispettabile famiglia del Gesuita 
P. Salvatore Lisa per l'offerta di L. 5.000. (Nota della Redazione). 

MONTE S. GIACOMO: Il fiore del o;uffragio viene sparso sulle tombe dci cnri <1dtmi.ì. 
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(:IVlTELLA 

Civit~lla ltr~Vd(~, in pre111io della ~lllt f< <k 1• di'l ~~~~~ all.ll'<'dlll! nlo vivo 
~·tallte agh t:.l~~rn1 principi eristiunì, ha avuto dull,·t t> · 1 ° ('O· 

l li 
c: hl rol' l< l'ttza l'inc:olitnalJile dono 

l;:, a ~>anta J\ issione, predicata con intdli••utz·t · Hedentorisli. 0 ~. • L cot~dia dai Hl'vt;i:.!lldi l'ad ti 

" . Il c~~·so. degli e~ercizi l.ta avuto i~tizio il l~ fehlm1io e si è euncluso il 20 dello 
~l.esso mv~e .m t~n tnonfo dr fede e eh san lo entusiasn10: giusta e meritat·t 'l olec 'i 
•:•. 1~n~ pwhcazwnc ~ccuca<u, p<·ofond,, 'enata e cO<winceute, illuminala 'd~l\a ,;;e 
c e a br a zia e matenata eh argomentazioni toccanti . 

. · ~ ~m~~.o"rit~aiTan.I~o nella memoria de~ fedeli le islrultive lezioni di Padre En-

:~~~~~~::~a~~~rtv11~h u.motdismo C: 1:ur ta11to efftc;aci per l'ac<lllisizione di cognizioni in-

l 
~l · I'Jl l a. a v1ta el cnstwno; le scorrevoli conferenze di p.1dre ]) . , ·. 

r ense c I contenut l tt . .· . l l , omemco, \ t . l l . ? <t rllllallo, a ro lUSia, toccante c ~·uadenle oratoria di P'Hlr" 
~ 11 . cm w. e~ < ~~ c.ts lll Ul:< o, il sorris~ a.perto e gioviale, lo z~do veramente a lOSL<:Iic: 
c la paro la \Iv a e fascmosa del can:Ot'llllo Don Raffaele. 

1 

, ?t~att~·o Padri che, uniti da un unico ideale, nul i' ili dallo :,te,;so amore ce· 
~:1Cnldllt d~tllo slei:SO z~;lo, non hanno lasciato nulla di int<:nlalo pur C'<H'S''"·ui'r'· il 
t~Jc c Je SI erano prd~:::so: abbattere i baluardi eretti iPlortl<J ·tll'·tltt.lll'~l 1~, "DI .. 

l>tO' c ··t ·l · · ' ' ' .. nl ana rh 
, onqt.ll::o. m a e nconsegnarla a Dio jlitt bell·t jJl·L·t 'l .. • • 1 1 ' F 'lo· .. ,.,.. ·. ~·· ': Jllld,ptttanente. 

)

' " 1 c-Lil.C.(.~r~ pupolo d.J CJnL~.IIa, .che altinr:c dalla tJol,ilc tndizi<Jt'" ·tt·11·'1<"t 
amore 1·er la Cl l · ' · · · ' ' , ' 

1
., l. : . ' ~ 11e::a, la nsposlo con slancio incrcdil>ile alle a~· 11 cllalivc dei Palll·· 
\C! entonsll. · , l 

. Dnl primo giorno, fino allo ::cadere dell'ultima jll'<·<ii<~·t h Cl·,, -. 
tct"llme

11
tu ·

1 
l' f ]l · ' ' ' "11 .. :::\d C stata ld-

~ '· •· grcm1 a et una .o ta. alleni a e devot·t <·IJ<· 'tt't 'ttJI' .· 1 r· l · . . · ~ ', · · , a:-o a ne w l'Abside, 
mu a;( occupare, stipatiSSlllla, i gr<idini dell'Altare ~la(.!giore . 

. . ,L,_na fo!I·~ .eh~: ha dato speltacclo di sù. nelle tna 11 if 1 ·:-;t;~ziuni esterne t'lte j Pa-
<111 hult ntmJ.,ll h,lllno est tnplarnwnlc orn·alttzz·1to 11 ·· 1·1 . ·l ·l ... · 1 11 · l' · . l . l" ' "' ' < 1 t 11 .t/. IotH: < <' a •rtorl\'tl't 
',Ht:U>'t"!tca, l!t' la gtoi'IIHI11 Antildmd't'I!Ja <: 1wlln \arit· ,j 0 r11 •11 • 1·1' .. ·1 hll ('.' 

ntunioni gcncr:.di. '' ' t tu H" t: 11 t: .o-

t iua ·folla 1:lw HÌ è slrella compnl.ln cd osnnnnnle atl.orno al suo Vescovo, allor­
qututd•> Lt!,li 1111 voluto l:l<~endere in 111ezzo ud c:;~:~n per senlinte pitr vieino il palpito 

,li unt()re e l'anelito di fede. 
Insomma, uno spellaeolo indimcnlieabile che ha fallo vibrare l'animo di c;olll-

mozionc e di piaulo e che ha suscitato in tutti un sentimento di viva gratitudine 
verso il dinamico e giovane Parroco Don Franco Geremia, animatore e realizzatore 
della Sacra Missione, che, oltre tutto, ha voluto porre il suggello allo storico 
evento con l'erezione, all'ingre::so del Cimitero, di una Ct'(lce con 1l Cristo in Bron­
zo c con la inslallazi.otw, al centro dd paese di una statua, anche in bronzo, della 

lmnweolata Coneezione. 
E proprio con l'inau~urazione di questo MotHmwnto, in coincidenza con la gior-

nata Anliblasfcnta, ha avuto tertnine il corso della Sauta Missione: dw il seme 
~etlato con tanta prodigalitù dai Padri Hedentori6li dia copiosi fn•ILÌ di ~razia e 
di bene, per il trionfo di Cristo e per le fortune spirituali di Civitella Hovdo! 

(Avv. V>Eltl':A MAHIO) 

N. B. Ringrazianw il buon popolo di Civitella Rouc/o per le offer!e date per 

piccoli Jll issionari di /,. 70.000. 

S. NICOLA l\'IANFHEBI (Bcncv<~ulo) 
«Chi sa <~ltt: quulcttno di loro non vcrrù llll rrtomo a far la S.· Missione in 

queslro vostro paese! >> diceva il P. Damiani al popolo di S. Nicola Manfredi, par­
lando degli Stndenli Hedcntoristi che da S. Angelo u Cupolo, erano andati varie vol­
le ad assislt~re alle belle funzioni tldln Missione, tenuta nel E!20 (la Lui e dai PP. 

lavarone e Cmnparelli. 
Queste parole mi' sentivo ripetere durante il viaggio da Materdomini a Pagani, 

a S. Angelo a C. e a S. Nicola. E nell'entrare nella bella Chiesa, uua forte commo-

zione mi vinse. 
Tra gli Studenti di allora c'ero pure io, che dopo trent'anni, tornavo là, pro-

prio a fare la Missione con altri due Padri: P. Antonio Cannavacciuolo - Pre­

dicatore - e P. Antonio Iacovino -- Rosariante -. 
Era la sera del 9 gennaio scorso. Rilevati a Sant'Angelo a Cupolo, che calo· 

rosa accoglienza ci fecero il bravo Abate-Parroco D. Marctllo Frusciante, il Sin­
daco, Avv. Vittorio Parrella, e. tutte le Autorità e Associazioni e il popolo, che ci 

vennero incontro, nonostante la pioggerella. 
La prima settimana fu quasi scoraggiante: sempre acqua e neve! Ma appena 

schiarito il tempo, eccoci girare per le case, e l'accostamento personale fece gre­
mire la Chiesa. La notizia poi che finalmente essa veniva dichiarata « Santuario 

di San Nicola di Bari» diede l'ultima spinta. 
Un sacro fuoeo si accese: e tutti, grandi e piccoli, uomini e donne, furono 

travolti llall'onda purificatrice e rigeneratriee della grazia. Che piacere vellcre la 
gente scrnpre in movimento, sia al mallino alla S. Messa col pensiero religioso, sia 
alla sera alle varie prediche e funzioni, sempre antiche c sempre più emozionanti. 
Strapparono lacrime, i cortei serali degli uomini, pieni di santo entusiasmo. Quanto 
fervorose e numerose le Comunioni generali per categoria, preparate da apposita 
prcdicazionc! Quanti odii estinti! quanta pace nelle famiglie, che non dimentiche­
ranno c<~rto l'entusiasmo, il delirio che toccò punte sublimi nella processione sernle 

an:~; flwn/Jcaux in tHJore della Madonna lnunaeolata. . 
Bisogna dire che furono verarnente giornale di grandi grazie e di grande mi-

sericordiu p<~r luiiÌ, ~pcciulttH~ttte per molLi dw da anni non si vedevano in Chiesa t~ 
avevano upcrltllllC!ltc affermalo eltc neppure udesso ::;i snreblll:l'o aecm;tati ai Sa-



cramenti. La Madonna passando li chiamò, e furono pur essi travolti dall'onc1ata 
del divino, speeialnwnle la mattina di domenica 21 gt:nnaio, quando, curiosi, en­
trarono in Chiesa c la trovarorto gremita di tltnnini., sltdli inllll'lto ul Sindaco, 
ul l\1urcheHe St!l'!:iltle, al Vico Sindat·u, al St~grl'lmiu c nl ( :urp11 lnt-c•gnanln. 

Cdebrù per es~i 1\lon~. Fc~rrnra, Vit·nrio dt·II'An·hidi•H'csi llcttt!VCII(tllllt. 
Al pomeriggio, aceolto dalle Autorità, dal Jhlpoio feslatlle, da llllmerosi pel­

legrini dei paesi vicini, speeie da Mouteroeehelta, e dai uostri Studenti di S. An­
gelo, Mons. v·enczia proelamò 3olennemcnle la velusla Chiesa Ablnniale « Santua­
rio di S. Nicola di Bari>>. Banda e spari, simpatico voio di colombi e eanlo dello 
jnno composto dal Superiore dei Missionari per l'oc('asiotlt; e quindi interminabile 
processione fino al Tabaccltèrificio Perrelb. Che dolce visione: San Nicola su un 
camion infioralo, circondato da dieci Angioletti! ;\l riltJrnu, la lwnedizione Euca­
ri:;tica e la lettura del telcgrantma dd l'apu chi11s1:ro l'indinwnticallih: giornata. 

Il giomo seguente, fu lll!IH:dt'llo 1111 Calvario allisli<'o, dopo tllt rÌttSI:itissitno 
corteo antiblasfemo, e fu chiusa la S. MissiotH~, clu! sarù ric•Jrdala da lull.i per il 
gran l>enc che ha seminato nelle an i n w. 

( 1'. ALFHI·:IHl Huct:li':lto, Hedt:tttoristal 

Nozze 

d'argento 

La distinta famiglia dell'Ing. 
Dott. .Francesco Bovc. 

Il giorno 28 ft<bbraio u.s. nel Santuario di Pompei, sullo lo sguardo materno 
della SS. Vergine del Hosario, dove venticinque anni fa si unirono in matrimonio, 
celebrarono il primo giubileo di argento gli illustri coniugi Jng. Dott. Francesco 
Bove e Amelia Colaizzo, circondati dai gentili figliuoli Ing. Enzo e signorina Anna. 

L'emozione del momento lraspmtù i festeggiati in un'atmosfera di gioia pari c 
forse superiore a quella della prima unione ai piede dell'ullare di Dio. 

La medesima funzione si ripetelle poi d U 111arw nella Basilica Pontificia di 
Pagani all'altare di S. Alf(Jnso. Parenti, amici e Ctlllust.:ell!Ì circondavano i festeg­
giati. Celebrò la S. Messa il P. Nicola Santoli, Procnralon~ Provinciale, che sulla 
fine della Messa pronunziò parole di circostanza ricordctìld<· l'affiliazione all'Jsti· 
tulo Hedentorisla dell'Jngegnere e la sua opera disinter,:ssata ed intelligente per il 
medesimo Istituto. 

Dalle pagine di questa Bi vista Alfonsiana parlotto le piLt fervide felicitazioni 
per la festa giubilare, auspicando cd impdrando dal Si~tl<d·.: anc(Jra altri giubilei 
con una lunghissima vita, prosp.~rala da ogtJÌ consula~:i"tH: ~iusla 1 icoLilJH:nsa della 
rdlitudine, della lHJnlÙ ciH~ guida i ~~iorni dtdla distinta lantiglia. 

Di·rettorc Hespoll.mhilc: l'. Vince11zo Cittttllino C. SS. IC 
Se ne JlC1'1ìWUc lu sl.utiiJHl: P. DotllL'IIit·o l•';,rl:t;•,li<t, Sttp. l'rov. C.S:'1.ll. 
Imvriwo.Lur: Nut:. l':tt;:tll. di,; ~:2 ·l-l !Jt10 ·i· l'o t'l tttJ:il 11:; /.opp:ts l•:t,i:ic. 

Autorizzata la stampa con decreto n. 2~J del 12 luglio Hl<l~J 
Industria 'l'ipogr<tfica Meridionale - Napoli (P;tl;,zzo Borsa) - Tdeiono ~O.O(ìH 

UOOPIDI~.A"I'Ol~I DE:B'TJJS'I'l 

OFFERTE DA L. 100 

De . Palma Gennaro, Musto Bertolomina, 
Pctruzziello Lucia, Mercadonte Angelo, Pa­
gliuca Carmela, Petruziello Antonio, Capo· 
ne Domenico, Capone Carmine, Dragonetti 
Filomena, Capone Giuseppe, Cavallo Anto~ 
nio, Sarunzu Angela, D'Amore Gjuseppe, Ve­
see Maria, Mercudantc Giuscpr)c, Castaldo 
Luisa, Caporizzo Giuseppe, Damore Antonio, 
La Porta Orsolu, Pctruzzicllo Domenico, Pe­
truzziello M. Grazia, Poglicu M. Angela, Di 
Giovani Giuseppe, Marano Alfonso, Pascuc­
d Nicolino, Petruzziello Pascaricllo, Merca­
zdunte Carolina, Pelruzziello Alfonso, Petruz­
zidlo Lorenzo, Seurunza Allgelu, Pctmzziello 
Luigia, Varallo Angela Maria, De Simone 
Michele, Colomba Russo, Cavallo Angela, 
Mugliaro Carmine, Somnza Angela, Musto 
Angela, Petruzziello Antonio, Mercadante 
Gaetano, Mercudmrte Domenica, Mercadun­
Ll' Pellegriuo, Mereadunle Giuseppe, Landa 
Michele, De Maio Benedetto, Smaldonc Giu­
einlo, Gagliozzi Alfomw, Vignnpiano Carmi­
ne, Caputo Giuseppe, !ovino Gerardo, Cava­
liere Vincenzo, Cavaliere Nicola, Cavaliere 
Giuseppe, Cavaliere Giovanni, Bartiroma 
Carmela, Desiderio Giuseppe, Salzano Anel­
la, Corcione Francese a, D' Acunzo Angelina, 
Cannadale Carmela, D'Antuono Michele, Se­
uiali Domenico, Genco Giovanni, Quindici 
Giovanni, Casulli Cesareo, Angela Calisi, De­
cataldo Giuseppe, Sabato Agostino, Sabato 
Domenico, SaLato Vincenzo, Ainella Angela, 
Mangipinto Maria, Luisi Pietro, 'fjnelli Do­
menico, Giolla Teresa, Giuliani Haffaele, 
D'Alessandro Gaetano, Locra Giuseppe, Lip­
polis Donato, Petruzzi Giovanna, Polignano 
Giovanni M., Ponlegiacomo Francesca, Da­
lessandro Giuseppe, Leogrande Antonio, Mi­
rizzi Giovanni, Lacetlgnola Ippolita, Puglie­
se Giovanni, Pagliarulo Antonio, D'Ambruo­
so Rosetta, Bramante Nicola, Colaprieo Ma· 
ria, Pagliarulo Pietro, D' Ambruoso lrene, 
Tommaselti Maria, Mastrangelo Donato, Mi­
ruzzi Anna, lvone Angela, Gialla Lorenzo, 
Grilletto F'ranec::~co, Grullola Hosa, Muslran· 
gelo Lueu, Mm;lrangelo Giulia, Maslraugci\J 

Mario, Calaprico Giuseppe, Calaprico Santa, 
Cortegiacomo Donato, Andresini Maria, An­
dresini Francesco, Catera Anna, Vitale Lui­
gi, Medi Armando, Montefusco Assunta, 
Montefusco Raffaele, Mennucci Erminia, Cel­
la Vlincenzo, Lettieri Antonio, Lettieri Anto­
nietta, Coppola Giuseppe, Coppola Ro!:la, De 
Cicli Carmine, Tomesare Domenico, Fuseo 
Pellegrino, Maffei Gennaro, Tango Vincen­
zo, Lapis Stunislao, Losco Filomena, Gallac­
cio Minelln, Iannucone Costantino, Alvint> 
Carmela, Masla Filomena, Riggioni Giovan­
nj, Spugnuolo Giuseppe, Milani Domenieo, 
Capriola Giuseppina, Spina Nicola, Cepaldu 
Cunnela, Sanno Sabino, De Laurenzis Tere­
sa, De Laureuzis Giuseppina, Barbarosa An­
tonietta, Piscino Remigio, De Feo Domenica, 
Gengano Nicola, Scarpelli Filomena, Cala· 
h rese Alfonso, Aquino Giovanni, Timatore 
Nicola, Scarpelli Filomena, Calabrese Alfon­
so, Aquino Giovanni, Timatore Luisa, Cari­
no Modestino, Farese Elisabetta, Urcioli Roc­
co, Cucolo Sabino, Galletto Giuseppe, Gal­
letto Mario, De Gennaro Palmina, Tomma­
sone Lucrczia, Preziosi Raffaele. 

OFFERTE DA L. 200 

Vitale Carmine Gaetano, Ercolini Ester, 
Rotondi Vincenzo, Moutone Maria, Bilotti 
Genoveffa, Basso Giovanni, Melillo Pasqua, 
Miele Domenico, Francane Adelina e Pelle­
grino, Montefusco Carmela e Gennaro, Naz­
zaro Giuseppe. 

OFFERTE DA L. 250 

Melillo Carmine, Andreotti Concetta, Mor­
bella Nicola e Salvatore, Elio Carmela Maria 
e Vincenzo. 

OFFERTE DA L. :300 

Parziale Filippo e Hosa, Ercolini Mario, 
Barile Paola. 

OFF'EHTE DA L. .soo 

Guerriero Eugenio, Pellegrino Concellll. 


